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Area del contenzioso 

SPECIALE Vicedirigenti 

SCADENZA IN CORSO … 

La scadenza della nostra iniziativa per la raccolta delle adesioni per il ricorso alla Corte Costituzionale 

per la difesa della Vicedirigenza, prevista per il 3 giugno, viene prorogata al 10 giugno e possiamo 

dire fin da subito che NON ci saranno ulteriori proroghe. 

Il nostro è un Sindacato serio che vuole dare il miglior servizio, che fissa delle scadenze, che ha una 

segreteria del contenzioso sempre disponibile, che non si inventa dei ricorsi e poi ne fa perdere le 

tracce, che comunica i numeri di ruolo e gli aggiornamenti delle udienze, che non si inventa ricorsi alla 

Corte di Giustizia. 

Siamo un Sindacato che a costo zero, o a bassi costi, organizza per i propri iscritti (e solo per loro) dei 

contenziosi che avrebbero dei costi difficilmente sostenibili singolarmente. Siamo un Sindacato e 

vogliamo fare anche attività sindacale e non guadagnare sui ricorsi. 

La costituzione nel giudizio pendente alla Corte Costituzionale dei vicedirigenti è, prima di tutto, un 

segnale sindacale dell’esistenza di una categoria che dobbiamo far sentire presente e vivace. Una 

categoria che deve dare ai Giudici, ai Politici e alle Amministrazioni, un segnale forte e chiaro della sua 

esistenza, numerosa e compatta,  e l’unico modo per farsi sentire è unirsi e costituirsi.  

I Sindacati che sprecano i pareri legali per dimostrare l’infondatezza della nostra iniziativa dimostrano di 

non cogliere il volere della categoria dei vicedirigenti ma sono semplicemente preoccupati per il gran 

successo della nostra iniziativa che può sottrargli tessere e, conseguentemente, denaro. 

L’avvocato che prima ci rende la sua piena disponibilità a patrocinare un ricorso e poi … cambia idea ci 

ha dimostrato grande scorrettezza. 

La costituzione in giudizio davanti alla Corte Costituzionale ci costa tanto denaro, ma sono soldi dei 

nostri iscritti che abbiamo piacere a reinvestire e a non trattenerci. Siamo ancora convinti che, al di là 

dell’esito del giudizio della Corte Costituzionale che, evidentemente, speriamo sia favorevole, dobbiamo 

dimostrare a tutti il risveglio di una categoria e l’unico modo per dare questa dimostrazione sono i 

numeri.  

Ci auguriamo che tutti i colleghi che mandano gli altri avanti per fruire comunque dei benefici a 

“costo zero” siano la minoranza. Un atteggiamento di “laissez faire” è dannoso per tutti. 

Le Vostre adesioni, già numerosissime, possono ancora aumentare … il tempo sta per scadere. 
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